
PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
 
Settore Tutela Ambientale Codice: 4 Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO Codice: 4  
 
 

DETERMINAZIONE N. 1963              IN DATA 24-06-2 008 
 
 
Oggetto: Complesso IPPC Discarica per rifiuti non p ericolosi A.S.R.A.B. S.p.A. - 

sede legale in Via Italia n. 68, 13900 Biella, e se de operativa in Cavaglià 
(BI), Località Gerbido - Aggiornamento dell’Autoriz zazione Integrata 
Ambientale n. 4 del 04/01/05 (così come modificata dalla D.D. n. 2491 del 
28/06/05 e dalla D.D. n. 3498 del 09/09/05) in rece pimento delle 
disposizioni del D.M. 3 agosto 2005 sui criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica. 

 
 
Impresa: A.S.R.A.B. S.p.A. 
Stabilimento di Cavaglià (BI), Località Gerbido. 
Sede Legale: Via Italia n. 68 - 13900 Biella. 
Sede Operativa: Località Gerbido – 13881 Cavaglià (BI). 
Codice Impresa: 7393 
 
 Il sottoscritto Dr. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Tutela 
Ambientale, oggi, addì ...............................; 
 
Premesso che 
- con Deliberazione della Giunta Provinciale n. 293 del 25/07/2000 venne espresso il 

giudizio di compatibilità ambientale comprensivo di autorizzazioni ambientali ed 
urbanistiche necessarie alla realizzazione ed alla gestione della discarica per la 
frazione secca residua, sovvalli e scarti, frazione organica stabilizzata non 
reimpiegabile in capo alla A.S.R.A.B. s.p.a. presso località Gerbido del Comune di 
Cavaglià; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 259 del 31/10/05 veniva approvato il Piano di 
adeguamento alle disposizioni del D. Lgs 36/03 per la discarica in oggetto; tale 
provvedimento costituiva anche autorizzazione integrata ambientale ai sensi del D. 
Lgs. 4/8/99 n. 372 all’epoca vigente con validità 5 anni dalla sua emanazione e 
ricomprendente le seguenti autorizzazioni: 

� Autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento rifiuti ai sensi dell’art. 
28 del D. Lgs. 22/97; 
� Autorizzazione ai sensi del D.Lgs. 258/2000, provvisoria, alla Ditta ASRAB 
S.p.A., a scaricare, per i motivi citati in premessa, le acque reflue derivanti dallo 
scolo della copertura dei cumuli di rifiuti della discarica per rifiuti non pericolosi 
situata in Cavaglià – località Gerbido – mediante subirrigazione, previo trattamento 
e passaggio in bacino di fitodepurazione. 



- Il gestore del servizio idrico integrato competente, Comuni Riuniti S.p.A., ha autorizzato 
lo scarico delle acque meteoriche eccedenti quelle di prima pioggia con atto n. 001/06 
del 14/07/2005 rilasciato ad A.S.R.A.B. S.p.A.; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 3499 del 9/9/2005 e n. 5086 del 30/12/2005 è stata 
aggiornata l’autorizzazione integrata relativamente rispettivamente alle modifiche 
intervenute nella gestione delle acque di prima pioggia e nella gestione delle acque 
meteoriche. 

 
Considerato che, con sentenza n. 1217 del 26/05/08, il Tribunale Amministrativo 
Regionale per il Piemonte ha reso inefficace la Determinazione Dirigenziale n. 2638 del 
02/08/2007, che esprimeva giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto 
denominato “Rimodellamento discarica A.S.R.A.B. con gestione a bioreattore”, localizzato 
in Comune di Cavaglià (BI) reg. Gerbido, presentato da A.S.R.A.B. S.p.A. e 
contestualmente  approvava  il Progetto medesimo ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. 152/06 
e la modifica sostanziale del complesso IPPC, già autorizzato con Determinazione 
Dirigenziale n. 259 del 31/1/05.  
 
Dato atto che occorre aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale adeguandola alle 
recenti disposizioni normative, con particolare riferimento al D.M. 3 agosto 2005, che 
definisce i criteri e le procedure di ammissibilità dei rifiuti nelle discariche, in conformità a 
quanto stabilito dal D. Lgs. 36/2003. 
 
 
Vista la Legge 447/95. 
 
Vista la L. 241/90 e ss. mm. ii.; 
 
Visto il D. Lgs. 13-01-2003 n. 36. 
 
Visto il D.Lgs. 59/05 e ss. mm. ii.; 
 
Visto il D. Lgs 3/04/2006 n. 152. 
 
Visto il D.M. 3/08/2005. 
 
Vista la Legge Regionale 24 Ottobre 2002 n. 24. 
 
Vista la D.G.R. n. 2 – 4446 del 06.12.1995. 
 
Vista la D.G.R. n. 3 – 4447 del 06.12.1995. 
 
Vista la D.G.R. n. 34 – 8488 del 06.05.1996. 
 
Vista la D.G.R. 20 – 192 del 12 giugno 2000 e ss. mm. ii. 
 
Vista la D.G.R. 22-12919 del 5/07/2004. 
 
Rilevato che l’adozione del presente provvedimento rientra tra le competenze dirigenziali 
ai sensi dell’art. 107 comma 3 lett. f) del D.Lgs. 267 /00. 
 
Accertata la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 



 
DETERMINA 

 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 

I. Di aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 4 del 04/01/05 (così come 
modificata della D.D. n. 2491 del 28/06/05 e dalla D.D. n. 3498 del 09/09/05) per il 
Complesso IPPC Discarica per rifiuti non pericolosi A.S.R.A.B. S.p.A. - sede legale in 
Via Italia n. 68, 13900 Biella e sede operativa in Cavaglià (BI), Località Gerbido - con le 
seguenti prescrizioni: 

 
1) Durante la fase di coltivazione devono essere rispettate le disposizioni 

contenute nel D.M. 3 agosto 2005 sui criteri di ammissibilità dei rifiuti in 
discarica; 

2) Nel termine di 90 giorni dalla notifica del presente provvedimento, dovrà essere 
trasmesso a Provincia, ARPA, ASL e Comune, copia aggiornata del Piano di 
sorveglianza e controllo attualmente approvato, allo scopo di renderlo coerente 
con le disposizioni intervenute in materia di caratterizzazione e verifica di 
conformità dei rifiuti (artt. 2, 3, 4, 6 del D.M. 3/8/05); 

3) l’attività di coltivazione, soprattutto la realizzazione del setto di separazione tra le 
due discariche e le aree contermini, dovrà tener conto dell’attività in corso nella 
discarica “CAVAGLIA” S.p.A. e garantire, in ogni momento, idonee condizioni di 
stabilità. 

II. Di notificare copia conforme del presente atto alla società A.S.R.A.B. S.p.A.; 

III. Di trasmettere copia del presente atto a tutti i soggetti interessati, agli organi di controllo 
ed ai soggetti di cui all’art. 5) comma 19 della D.G.R. 3-4447/95. 

 
Contro il presente provvedimento può essere proposto ricorso al: 
a) Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla intervenuta piena conoscenza 

secondo le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 06.12.1971. 
b) Capo dello Stato entro 120 gg. dall’ avvenuta notifica ai sensi del Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 1199 del 24.11.1971. 
 

Il Dirigente del Settore Tutela Ambientale  
Dr. Giorgio Saracco 

 
_____________________ 

_______________________________________________________________________ 
 

Pubblicata all’albo pretorio per 10 giorni consecutivi dal …...................... al 
…................................... 

Addì  …............................................... 



  

Il Funzionario Responsabile Il Segretario Generale 

_____________________ _____________________ 

 
 


